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Sarà discusso in Consiglio il 12 e il 13 gennaio 

Carrara: presentato dalla Giunta 
il programma per la legislatura 

Nel documento sonj esaltati gli elementi di partecipazione e di decentramento democratico 
Estrema chiarezza nell'affrontare i problemi del Comune — Scuola, marmo, sanità, sicurezza so
ciale, assetto del territorio, urbanistica e ristrutturazione dei servizi i settori prioritari di intervento 

Centinaia di cittadini al la veglia all' interno della fabbrica 

Si estende la solidarietà 
per l'Ital-Beddi Pistoia 

m 

Il saluto del sindaco - Presenti dirigenti sindacali e politici, lavoratori con 
le loro famiglie • Lo spettacolo teatrale della compagnia « Nuova Scena » 

[ informarioni SiP 

CARRARA. 3 
E' s ta to presentato uffi

cialmente dalla amministra
zione di Carrara il program-

rilevante nella economia del
la provincia viene riservato 
ampio spazio: la amministra
zione comunale sottolinea 

per la legislatura 19751980. 
Si t r a t t a di un documento 

concepito non a freddo, ma 
elaborato nell'arco di tre me
si e nel quale è rintracciabi
le la volontà di puntare alla 
esaltazione del momento del
la partecipazione e del con
senso, t rat t i caratteristici 
già presenti peraltro nei prò 
grammi che sia il PCI che il 
PSI presentarono agli eletto
ri nel corso della campagna 
elettorale. Il risultato eletto
rale che ha fatto cambiare 
tota lmente la geografia po
litica della provincia di Mas
sa Carrara ha dimostrato che 
i cittadini hanno compreso 
appieno il significato delle 
novità che venivano proposte, 
non a caso le dichiarazioni 
politico - programmatiche so
no state presentate dopo 
averle fatte conoscere anche 
ni capigruppo a cioè al ca
pogruppo della DC, del PSDI, 
del PRI. 

La discussione sulla dichia
razione polìt ico-programma
tico si svolgerà in consiglio 
comunale il 12-13 gennaio do
po l'accordo intercorso tra i 
vari gruppi il 29 dicembre: 
decisione cui si è giunti pro
prio per permettere la ulte
riore riflessione di tut t i i 
consiglieri comunali. Abbia
mo già avuto modo di dire 
che le dichiarazioni politico 
programmatiche muovono da 
una ottica non tradizionale 
e si presentano con estrema 
chiarezza e sincerità nell'af
frontare i vari settori della 
at t ività del comune. Nel 
«cappel lo» politico vengono 
passati in rassegna i pro
blemi che angust iano le mas
se del paese e che mettono 
gli amminis t ra tor i comunali 
nella situazione di costante 
preoccupazione, proprio per
ché 1 compiti da assolvere 
si scontrano contro una real
tà che rivendica un sempre 
più marcato intervento so
ciale. 

A questo proposito viene 
es ternato un apprezzamento 
al movimento sindacale che 
età sviluppando una lotta 
coerente e responsabile per 
la difesa dei livelli di occu
pazione. Né, sempre nella 
premessa politica, viene di
menticata la crisi morale che 
at tanagl ia il paese non ulti
ma conseguenza del fallimen
to della classe dominante. 
Per questo, viene detto, è 
necessario non desistere mai 
dall ' impegno di vedere in 
prima fila nella lotta per ri
costruire l'Italia gli ammini
stratori comunali anche per
ché il 15 giugno ha sancito 
Il fallimento della politica 
dei fronti contrapposti. Do
po di che vengono passati in 
rassegna i vari settori secon
do criteri di priorità. 

SCUOLA — Il settore della 
scuola, alla luce delle inno
vazioni istituzionali che stan
no venendo avanti viene in
dividuato come uno dei set
tori di intervento priorita
rio. Gli amministratori di 
Carrara si sono impegnati ad 
effettuare un censimento per 
avere un quadro preciso del
le s t rut ture , in modo parti
colare per quanto concerne 
la fascia dell'obbligo, e por
ta re avanti , a t t raverso inter
venti di emergenza, lo sforzo 
per eliminare in alcune zone 
del comune la pratica dei 
doppi turni e il sovraffolla
mento delle aule: viene riser
vato un particolare interes
se alla scuola materna pren
dendo a t to della esistenza di 
scuole materne private e sta
tali. Attualmente 1*81.11 per 
cento dei bambini frequen
tano nel comune di Carrara. 
la scuola materna, con la 
media più alta della provin
cia. Il servizio tuttavia va mi
gliorato — viene detto — pro
prio perché at t raverso la 
scuola materna si manifesta 
la prima esperienza di socia
lità del bimbo nella fase 
evolutiva. 

MARMO - - Al settore del 
marmo che occupa un posto 

Pisa : nuovi 
abbonati 
all'Unità 

PISA. 3 
Nel quadro della campagna 

abbonamenti 1976 l'ufficio 
amie: dell'Unità di Pu=.» ha 
sollecitato i consiglieri comu
nali dei comuni di tu t ta la 
provincia a effettuare i'abbo-
nameno aTL'mfà. Rinascita 
e alle al t re pubblicazioni del 
nost ro part i to. I consiglieri 
eletti nella lista comunista 
nel comune di Cascina han
no risposto in pieno. Questi i 
r isul tat i : 15 nuovi abbona
menti all'Unità, ó nuovi abbo
nati a Rinascita. 1 a Donne e. 
Politica. L'ufficio Amici del-
l'Unità di Pisa invita i consi-
c'icri comunali degli altri co
muni a fare a l t re t tanto. 

sta la lotta per rivedere 11 
disegno di legge 2180 il qua
le, qualora fosse trasforma
to in legge introdurrebbe 
nella legislazione il concetto 
della autorizzazione al posto 
della concessione. La lotta 
fin qui condotta e che è sta
ta caratterizzata da una 
grande unità politica tra le 
forze democratiche, dovrà es
sere sviluppata proprio per 
fai'e in modo che non sia limi
ta ta la podestà della regio
ne nello sfrut tamento degli 
agri marmiferi che devono 
far parte del patrimonio in
disponibile della regione, fat
ti salvi quelli di proprietà 
dei comuni che rimangono 
nel loro patrimonio indi
sponibile. 

Parallelamente a questa 
premessa, viene riconfermata 
l'intenzione di dare persona
lità giuridica al centro stu
di del marmo e ad a t tuare 
nel corso della legislatura la 
« Fiera Marmi e Macchine » 
prendendo a t to anche dello 
impegno che la regione s ta 
portando avanti con il pro
getto marmi ». 

Altro obiettivo è quello 
della costituzione per quan
to concerne la viabilità e le 
strade, di un consorzio « tra
sporto marmi ». 

Naturalmente, con le di
chiarazioni politico program
matiche viene riconfermato 
il pieno appoggio alla lotta 
dei lavoratori lapidei per il 
rinnovo del contrat to, e vie
ne sottolineata la esigenza 
di arrivare a una nuova fun
zione del capitale pubblico 
per il rilancio del settore. 

SANITÀ' E SICUREZZA 
SOCIALE — La riforma del
l 'attuale sistema sanitario e 
assistenziale si pone ormai 
in maniera urgente e indi
lazionabile. Nella at tesa del
la istituzione del nuovo si
stema sanitario e del consor
zio socio sanitar io la attivi
tà della amministrazione co
munale sarà indirizzata ver
so la qualificazione e la co
stituzione di servizi sociali 
apert i a tu t ta la collettività, 
col proposito che detti ser
vizi sociali prefigurino e in 
qua 'che modo anticipino il 
nuovo sistema di sicurezza 
sociale fondato sulla uni tà 
locale. 

ASSETTO DEL T E R R I T O 
RIO E URBANIST ICA — A 
questo capitolo delle dichia
razioni politico programma
tiche viene riservato molto 
spazio: in tanto perché è 
giunto il momento di mette
re in moto una politica com-
prensoriale che armonizzan
dosi con la vicina cit tà di 
Massa si prefigga di recu
perare integralmente il ruo
lo della zona industriale e i 
grossi centri con un sistema 
di infrastrut ture ad anello 
che agevolino anche il tra
sporto del marmo. Tra le in
frastrut ture essenziali viene 
individuato il porto di Ma
rina di Carrara, il cui svi
luppo va incoraggiato pro
prio perché è fondamentale 
ai fini dello sfrut tamento 
delle potenzialità insite nella 
zona industriale. 

Viene anche ribadito l'im
pegno a salvaguardare l'am
biente recuperando ampi spa
zi verdi in tu t to il comune. 
in un necessario aggiorna
mento del piano regolatore 
generale. Particolare at ten
zione viene riservata ai pia
ni di edilizia economia e. 
popolare e al problema dei 
turismo. 

RISTRUTTURAZIONE DEI 
SERVIZI — Alla r istruttura
zione dei servizi viene riser
vato un posto importante. 
come conseguenza della vi
sione comprensoriale diven
ta ta ormai una esigenza che 
non può più essere disatte
sa. In questo contesto viene 
posto dalla amministrazione 
il problema di un aggiorna
mento delle tariffe dell'ac
qua. della nettezza urbana. 
r imaste a quindici anni fa. 
Ciò proprio per rendere ade
rente ai bisogni delle masse 
l 'intervento sociale. Tra le 
scelte qualificanti r imane 

j quella della municipalizza 
j z:one della erogazione dei 

servizio gas metano. Con par 
i ticolare riguardo sono trat-
I tati poi ; problemi del de-
j centramento, della cultura 

e dello sport visti ognuno sot
to il punto di vista non pu
ramente tradizionale ma co
me scelte chiave anche in re
lazione all 'elevamento cultu
rale delle masse. 

ma politico amministrat ivo i anzitut to il valore che acqt*> i 

mente all ' interno del pro
gramma, come conseguenza 
di quel nuovo modo di go
vernare che deve servire tra 
l'altro ad ampliare la co
scienza democratica per una 
lotta — come viene detto 
nelle conclusioni delle dichia
razioni politico programma
tiche — che deve portare ad 
un decentramento dello sta
to inteso nel suo significato 
più profondo e completo. Il 
processo di deleghe di com
piti essenziali da parte delle 
regioni ai comuni conferma 
che anche il bilancio dello 
s ta to deve essere concepito 
ed elaborato non alla vec
chia maniera centralistica 
ma esaltando completamente 
la costituzione repubblicana 
e arrivando alla riforma dei-
la finanza locale. 

Si può dire in conclusio
ni, che le dichiarazioni poli
tico programmatiche lungi 
dal rappresentare il libro nei 
desideri sono s ta te presen
ta te al consiglio comunale 
sorrette da un grande impe
gno di lavoro. Esse saranno 
discusse il 12 e 13 gennaio. I 
giorni sono stati scelti dai 
capigruppo e proprio per da
re modo di riflettere ulterior
mente. 

Delibere della Giunta 

Strumenti urbanistici 

approvati dalla Regione 
Riguardano i comuni di Livorno, Empoli, Cetona, 

Volterra e Follonica 

La giunta regionale ha 
approvato una serie di de 
libere relative agli stru
menti urbanistici di alcu
ni comuni toscani. 

Per il comune di Livor
no sono s ta te approvate le 
varianti al piano regolato
re generale che interessano 
la zona di Borgo San Ja
copo e quella della Vene
zia. E' s ta ta Inoltre appro
vata la variante al regola
mento edilizio relativamen
te agli articoli 61. 63, 66, 
67 e 80. Per il comune di 
Empoli è s ta ta approvata 

la modifica degli articoli 
5 e 7 del regolamento edi
lizio. La variante al piano 
regolatore generale e alle 
norme di attuazione del co
mune di Cetona ha otte
nuto il consenso della giun
ta. Sono s ta te infine ap
provate per il comune di 
Volterra le lottizzazioni 
Nencini in località Santo 
Stefano-Villa Mori e la 
lottizzazione Mino del Co
lombo in località di Qol-
fucco, per il comune di 
Follonica la variante alla 
lottizzazione Manganelli 
in località Pratoranieri . 

La nuova struttura opererà nella zona 58 

Arezzo: sei comuni riuniti 
nel «consorzio sanitario» 

Il contributo unitario dei partiti - Una corretta programmazione dei 
servizi ospedalieri - Sarà predisposto un organico piano di attività 

AREZZO, 3 
Si è insediato ufficialmente 

In questi giorni, alla presen
za di un folto pubblico di 
amministratori , di esponenti 
politici e di operatori del set
tore. il consorzio socio-sani
tar io del comprensorio deno
mina to « zona 58 » compren
dente i' comuni di Arezzo. 
Subbiano Capoloftì, Castiglion 
Fibocchi. Civitella della Chia
na e Monte San Savino. 

I primi at t i successivi al
l ' insediamento del nuovo or
ganismo — l'elezione del pre
sidente nella persona del com
pagno Giuseppe Cirinei. la no
mina del consiglio direttivo 
e l 'assorbimento di quat t ro 
enti precedentemente operan
ti nel campo della salute e 
dell'assistenza — hanno rive
lato a differenza di al tre oc
casioni. la presenza di una 
forte tensione uni tar ia t ra le 

• forze politiche che compongo
no l'assemblea consortile. 

Una caratterist ica che di
stingue ne t tamente la nascita 
del consorzio socio-sanitario 
da quella di altri enti, an
che essi di nomina comunale, 
come la Comunità Montana 
di Arezzo, Castiglion Fioren
tino e Cortona, dove la DC 
ha assunto in un primo mo
mento un ruolo di rissosa 
irevaricazione. tradottosi poi 

in una costante opposizione 
preconcetta. 

Sulla base di questa volontà 
sostanzialmente unitaria, tesa 
alla ricerca comune di con 
crete soluzioni programmati
che ed operative al complessi 
problemi della salute, l'inse
diamento del consorzio socio
sani tar io apre un nuovo capi
tolo ( tut t 'a l t ro che concluso) 
nella lotta più generale per la 
riforma sanitaria, contrasta
ta fino ad oggi dal prevalere ! 
di un intreccio di interessi ! 
economici, speculativi e clien- ' 
telari che fanno del nostro si- i 
stema sanitario uno dei più i 
arre t ra t i t ra quelli dell 'area | 
capitalistica. 

Conclusa con il contributo j 
fattivo di tu t te le forze de- | 
mocratiche del comprensorio : 
aret ino la fase costitutiva, si 

riforma sanitaria è s ta ta elu
sa dai governi succedutisi fi
no ad oggi alla direzione del 
Paese; pure è cresciuto e 
giunto a maturazione un pro
cesso di r innovamento, che 
trova nel previsto scioglimen
to delle mutue, nella soppres
sione dell'ONMI. e nel pas
saggio delle sue s t ru t ture alle 
Regioni ed ai Comuni, nel
l'avvio in commissione par
lamentare di un progetto di 
legge unificato per la rifor
ma sani tar ia a l t re t tant i suc
cessi delle forze democrati
che. 

Certamente, la scelta della 
costituzione dei consorzi so
cio-sanitari non deve suscita
re l'illusione che le ammini
strazioni locali abbiano trova
to uno s t rumento miracoloso, 
capace di risolvere definiti
vamente i problemi creati da 
un sistema sanitario vorace 
quanto inefficiente, questi 
nuovi organismi, infatti, pri
ma ancora di costituire uno 
st rumento operativo, rappre

sentano una proposta politica, 
volta a modificare profonda

mente l ' intervento assistenzia
le e sanitar io degli Enti lo
cali stessi, ad imporre all'ini
ziativa pubblica una linea 
nuova, unitaria, verificata e 
discussa con le masse lavora
trici. 

Una proposta quindi, che 
pur presentando una rilevan
te capacità, operativa nella 
realtà a t tuale , va stimolata 
e sviluppata per costruire dal 
basso il terreno su cui dovrà 
poggiare la riforma sanitar ia 
in tu t te le sue articolazioni 
territoriali . 

La dimensione sovracomu-
nale. lo sviluppo della parte
cipazione degli utenti e degli 
operatori del settore, la ra
zionalizzazione ed il coordina-

La 
apre infatti per il consorzio I del Part i to Comunista Italia 
quella operativa, che vede de
legati al nuovo organismo « il 
controllo dell 'ambiente natu-

j rale. di vita e di lavoro, l'or-
i ganizzazione dei servizi per 
| l'igiene mentale e le malat-
i tie di rilevanza sociale, la 
i gestione degli interventi di 
j profilassi e di medicina ve

terinaria. il censimento, la 

mento degli interventi svolti 
fino ad oggi dai singoli co
muni o dalla Provincia, sono 
a l t re t tant i elementi che fan
no del consorzio una tappa 
importante in direzione di un 
mutamento del nostro siste
ma sanitario. In questo senso 
il consorzio della «zona 58» 
— e gli altri che si vanno 
costituendo nell'Aretino e nel
l 'intera regione — potrà dare 
un impulso considerevole, 
prefigurando già al suo inter
no i l ineamenti di fondo del 
nuovo assetto istituzionale. 

La realtà sanitaria del com
prensorio aretino, del resto. 
si sta già modificando in que
sta direzione, a t t raverso il 
processo di fusione — ormai 
in fase avanzata — in un uni
co ente ospedaliero dei cinque 
ospedali del comprensorio. 
Ciò pone il nascente consor
zio nella condizione di dispor
re di un Interlocutore tecnico 
ed amministrat ivo adat to a 
realizzare una corretta pro
grammazione dei servizi ospe
dalieri nei sei comuni ade
renti . cosi come previsto dal 
Piano regionale ospedaliero, 
e di adeguare queste strut
ture alle crescenti esigenze 
delle popolazioni. 

A breve termine tut t i 1 
gruppi politici presenti all'in
terno del nuovo organismo 
concorreranno — come è già 
avvenuto nella fase costituti
va — all'elaborazione di un 
preciso programma di atti
vità, che dovrà prevedere i 
servizi prioritari da realizzare 
e l'utilizzazione futura delle 
s t ru t ture si» io sanitarie esi
stenti nel comprensorio. Si 
t ra t te rà in primo luogo di 
riorganizzare su base sovra-
comunale le molteplici atti
vità svolte fino ad oggi dai 
singoli comuni, assicurando 
una uniformità di prestazioni 
ed un funzionamento efficace 
e coordinato degli uffici sa
nitari . Sa rà poi necessario ri
qualificare e sviluppare gli 
interventi nel campo delia 
medicina preventiva, nonché 

1 utilizzare tu t te le potenzialità 
PISTOIA. 3 j esistenti nelle s t ru t ture sani-

Federazione pistoiese j tar ie pubbliche, compresi gii 
stessi operatori sanitari me
dici e paramedici. 

Il consorzio della « zona 58 » 
non nasce, dunque, come stru
mento di limitazione o di 
compressione dell 'autonoma 

j at t ività delle amministrazioni 

Diffida 

no. avuta notizia che alcune 
sezioni toscane del PCI han
no ricevuto in contrassegno 
(lire 6.100) materiali inviati 
da un sedicente centro studi 
comunistii, via Claudio Mon-
teverdi Pistoia, nel precisare < locali, ma si fonda al con 
l'assoluta estraneità del Par
tito Comunista Italiano da 
detto centro mette in guar-

produzionc ed il coordinamen- j dia tu t t e le nostre organiz-
to di tu t te le att ività socio I nazioni di fronte ad un evi-
sanitarie del terri torio». 

L'entrata in funzione del 
consorzio della « zona 58 *> co 

In questo contesto ci si do- I stituisce dunque un avvenx-
à muovere per dar vita ad ; mento che qualifica positi va -

i mente l'impegno dei sei co
muni aderenti nel campo del-

vrà muovere pe 
una galleria di a r te moder
na, per recuperare sotto il 
profilo culturale e ricreati 
vo il parco della Padula. e 
per dare vita ad \\\\ museo 
civico del marmo. Per lo 
sport si punterà se una se
rie di impianti polivalenti. 
Il problema del decentramen
to viene inserito organira-

la sicurezza sociale e non 
può passare inosservato nel 
momento in cui alla crisi ge
nerale delle s t ru t ture econo
miche e produttive si affian-

dicano i centri e le scuole 
del Partito Comunista Ita
liano. 

Inoltre la Federazione pi
stoiese del PCI si riserva la 
possibilità di agire per vie le
gali nei confronti di quanti 
vogliono sfruttare il nome e 

cano l'insufficienza, la crisi t la credibilità del Par t i to Co-
e. in taluni casi, il disfaci- | munista Italiano per propri 
mento dei servizi sanitari . La . fini speculativi. Franco Rossi 

PISTOIA. 3. 
« Il 1975 è ormai un anno 

trascorro. Ma è tale secondo 
le convenzioni della cronolo
gia. Con esso inlatt i non se 
ne va un'intera esperienza di 
lotta civile e consapevole che 
rimane saldamente unita a 
ciò che seguirà, ponendoci co
me presupposto necessario di 
ciò che faremo per dare a 
questa vicenda un esito de
gno dei molti sacrifici com

piuti ». Con queste parole il 
compagno Toni, sindaco di Pi
stoia, ha salutato il nuovo an
no all ' interno dell'ITAL-BED 

Alle centinaia di persone 
presenti al veglione di Capo
danno che si è svolto all'inter
no della fabbrica e che ha vi
sto la presenza di lavoratori, 
studenti, (rappresentanti an
che di altre nazioni) dirigenti 
sinducali e politici, semplici, 
cittadini, familiari dei lavo
ratori ecc., il compagno Toni 
ha espresso ai lavoratori, al
le loro famiglie, a tutt i i pre
senti i migliori auguri assicu
rando tut to il suo impegno per 
far si che il 1976 sia l'anno 
del successo, l'anno della ri
presa produttiva alla ITAL-
BED. l 'anno della sconlitta 
definitiva del Pofferi, ' /anno 
che tara degli operai del
l'ITAL-BED i protagonisti vit
toriosi di una delle pfù belle 
e meravigliose lotte della 
classe operaia pistoiese. 

L'ultima serata dell 'anno è 
cominciata, all 'interno dell'I
TAL-BED, con i compagni di 
« Nuova Scena » impegnati al
l'allestimento dello spettacolo 
che essi hanno offerto ai la
voratori. Lentamente, alla 
spicciolato, la sala mensa si 
è cominciata a riempire di 
lavoratori con le loro fami
glie. sono arrivati poi studen
ti. cit tadini che da tempo se
guono la lotta dei lavoratori 
dell'ITAL-BED, sindacalisti in 
rappresentanza del settore e 
della federazione provinciale 
unitaria. E' seguito lo spet
tacolo della coope rativa tea
trale di Bologna, dal titolo 
« Cerco l'uomo » di Vittorio 
Franceschi con musiche di 
Beppe Pellicciari e Ilmer Pat-
taccini. Uno spettacolo sottoli
neato da molto applausi sia 
per la bravura degli inter
preti che per il rapporto con
tinuo dei testi ad una real
tà sociale e politica vivamen
te sentita. 

Al termine è s ta to fatto 
spazio ai tavolini e tut ta la 
sala mensa, ai limiti delle 
sue possibilità, ha visto riu
niti in una atmosfera cordia
le e simpatica tutt i gli inter
venuti in un «cenone» di fi
ne d 'anno che ha confermato 
i valori umani e sociali che 
hanno caratterizzato, anche in 
molte feste de « ì'Uniià » il 
grande patrimonio popolare 
della solidarietà semplice, ma 

concreta, che si esprime an
che nel rifiuto di un modo 
« convenzionale » di incontrar
si per affermare quello più 
valido dell'incontro, della 
pronta amicizia. 

A questa atmosfera hanno 
contribuito in grande misura 

• i compagni di « Nuova Sco
ila » che. rimasti anch'essi al 
« cenone », hanno offerto mo
menti di divertimento di par
tecipazione e di entusiasmo 
che hanno fatto della serata 
una occasione che forse diffi
cilmente potrà essere ripe
tuta in altri luoghi più o me
no sofisticati. 

Giovanni Barbi 

Incorporo nelle reti di Batignano, 
Braccagni e Marina di Grosseto 
nella rete urbana di Grosseto 

La SIP informa che il 1. gennaio 19715. in applicazione 
delle modifiche di struttura del distretto telefonico di 
Grosseto stabilite con Decreto Ministeriale del 18-11-1974. 
le reti di Batignano, Braccagni e Marina di Grosseto sa
ranno incorporate nella rete urbana di Grosseto e quindi 
tutto il traffico svolto fra le quattro località passerà dalla 
tariffa settoriale a quella urbana di L. 37 |x?r comuni
cazione. 

Sempre dal 1. gennaio, in rrlnzinno alla maggiora 
estensione della rete, il canone trimestrale supplementare 
di cui all 'art. 3 del D.P.R. n. 61 del Iti 3-1973 subirà le 
seguenti variazioni: 
— per gli abbonati di cat. A 
— per gli abbonati di cat. B singolo 
— per gli abbonati di cat. B duplex 
— per gli abbonati di cat. C 
e si applicherà anche agli abbonati delle reti incorporate. 

Inoltre, per gli abbonati delle attuali reti di Batignano 
e di Braccagni, appartenenti al 2. grupixi (reti fino a 500 
abbonati), entrano in vigore i canoni base trimestrali di 
abbonamento delle reti di 1. gruppo, pari a lire 5.500 per 
la categoria B. a L. 12.500 per la categoria C e a L. 9.375 
ixT le imprese artigiane e i coltivatori diretti. 

da L. 99 a L. 117 
da L. 363 a L. 4 » 
da L. 198 a h. 234 
da L. 825 u L. 97$ 

Società Italiana per l'Eser cizioTelefonico i 

...la pellicceria 
per tutti GRAZIA 

comunica che la v ? \ j A ITI. (Organizzazione Campionari Alta Moda) 

per mancati contrat t i di vendita e vista la crisi del ramo 
C E D E a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 
TUTTE LE COLLEZIONI DI 

pellicce 
PREGIATE E DI ALTA MODA con 11 più alto sconto mal prat icato dal 

ED E' VERO 
... MA VERAMENTE VERO ! 30% al 70% 

N.B. • OGNI 

L'entrata 

ALCUNI ESEMPI 

VISONE turmalin 
VISONE zaffiro 
VISONE saga 
VISONE debi B. 
VISONE ranch 
RAT mousqué 
CASTORO 

PELLICCIA E* MUNITA DI CERTIFICATO DI 

è libera • Tu t t e le pellicce sono creazioni e modelli 

L'OCCASIONE E' UNICA 

Valore 
reale 

1.450.000 a 
1.650.000 a 
1.300.000 a 
2.700.000 a 
1.100.000 a 

640.000 a 
950.000 a 

Prezzo 
realizzo 
890.000 
990.000 
750.000 

1.200.000 
390.000 
245.000 
500.000 

GIACCA visone 
VISONE tweed 
BOLERO visone 
LAPIN ungari 
PERSIANO R. 
GIUBBINO moda 
CAPPELLI visone 

GARANZIA 

1975-1976 

Valore Prezzo 
reale realizzo 

850.000 a 490.000 
850.000 a 390.000 
690.000 a 350.000 
170.000 a 85.000 
390.000 a 220.000 
90.000 a 35.000 
40.000 a 15.000 

E CENTINAIA DI ALTRI CAPI 

La grandiosa realizzazione avviene a FIRENZE DA DOMANI ORE 9 

G R A Z I A -a pellicceria per tutti 

F I R E N Z E in via Cavour, 51 
Tel. 284.094 (100 mt. dal Duomo) 

Attenzione ! I PREZZI SONO REALI 

Concessionario 
per la Toscana 

CARLO ANDREI 
FIRENZE: Via G. Milanes 

28-30 - Tel. 486.303 
LIVORNO: Via della Ma 

donna 48 • Tel. 31.017 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

VISITATE 

EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni sti le 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistola) 

(Aperto anche nei giorni festivi). Parcc Giochi Ragazzi 
Parcheggio privato per la clientela 

t rar io sull'esigenza di portare 
ad un livello pai alto la ri
sposta d°gli Enti locali ai 
bisogni de' cittadini, di supe
ra re gli strett i confini muni-

dente tentat ivo di carpire la ! cioali per collocarne la pro-
buona fede di tanti- nwitri i b'.ematìca in una dimensione 
militanti presentandosi con j più vasta ed efficace. Si pro-
etichette che palesemente in- • spetta in definitiva, per i co

muni. u r a funzione più quali
f i c a l e ne! campo della sani
tà . da to che utilizzando il con
sorzio per l'organizzazione e 
la gestione dei servizi potran
no riservarsi il momento più 
specificatamente politico del
ia formulazione e della ven fi
ca deile scelte sociosanitarie. 

Continua il successo alla 

TORINO 
Succursale di 
TORRE DEL LAGO 

VIALE MARCONI, 92 

PELLICCE SINTETICHE 
da L. 90.000 in più 

ABITI DA SPOSA 
da L. 100.000 in più 

VISITATECI SENZA ALCUN IMPEGNO 

AL CENTRO CONFEZIONI di COLI e CAMICI 
VIA RICASOLI , 34 - LIVORNO 

Tradizionale SVENDITA di FINE STAGIONE 
SCONTI FINO AL 50% - VISITATECI! 


